
VULNERABILI. Atti di speranza nella pandemia 

Per la riflessione nella comunità cristiana 
 

1. UN TEMPO ABITATO DALLA FORZA DELLO SPIRITO E DALLA 

TESTIMONIANZA (Atti 1, 6-11) 
 

6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo 
nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma 

riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 

terra». 
9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse 

ai loro occhi. 10Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro 11e dissero: 

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo 
a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare 

in cielo». 

 

Il vescovo Lauro: 
 

- Il tempo che viviamo fa emergere le nostre fragilità, è un tempo difficile: 

preoccupazioni, malattia, morte … 
- È però un tempo abitato da Dio e dallo Spirito; è presenza di Gesù che siede accanto 

al nostro dolore. 
- È un tempo in cui occuparsi della terra con l’impegno del sevizio, della tenerezza e 
della cura dell’altro. 

- È un tempo in cui incontrarsi e annunciare il Vangelo attraverso la novità della 
comunicazione digitale. 

 

In ascolto di testimoni: 
 

CHE NOME DARE A CIASCUNA TESTIMONIANZA? 
Suor Barbara Pandolfi 

(RSA di Dro) 
 

 

Lucia Rigotti e Samuele 
Bertolini (Caritas di Riva) 

 

Don Paolo Devigili 
(parroco Valle dei Laghi) 

 

 
PER RIFLETTERE: 
 

 La pandemia ha rivelato la fragilità dell’uomo, il dolore dell’umanità. Quali 
domande attraversano mente e cuore in questo tempo? Quale messaggio 

di speranza ci ha offerto questo incontro e come lo possiamo esprimere 

con le nostre parole? 
 

 Se accogliamo lo Spirito, siamo in grado di trasmettere Vangelo, attivare 
una rete di relazioni e prenderci cura della persona sofferente. Come 

inventare relazioni nuove, comunicare “la lieta notizia” dell’amore di Dio, 
venire concretamente incontro a fragilità e bisogni? 


